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AC Grafica di 

 Forno nel 1956 muore il pittore Sobrie che A alla Val Grande dedica molte, splendide 
visioni paesaggistiche.

Anche Ugo Malvano (1878-1952), negli 
anni Trenta dipinge la Piazzetta a Forno Alpi 
Graie e la tela Forno Alpi Graie; il primo dipinto 
è di carattere post impressionista, trattato con 
intento metrico, mentre la seconda opera assu-
me carattere chiarista nel gioco fra i bianchi e i 
grigi delle costruzioni e il verde tenero degli 
alberi che circondano l’abitato.

Malvano è un pittore che trascorre lunghi 
periodi a Parigi e in Costa Azzurra, che si inna-
mora dell’arte di Cézanne le cui opere saranno 
un costante riferimento artistico e che nel 1930 
rientra a Torino sposando la pittrice casoratiana 
Nella Marchesini.

Dopo la piccola mostra organizzata dalla 
galleria Palbert nel 2003, Torino gli ha dedicato 
– presso l’Archivio di Stato – una grande retro-
spettiva nello scorso autunno.

E’ ora la galleria “La Finestrella” di Canelli 
a presentare l’opera di Ugo Malvano (a cura di 
Angelo Parodi) e a pubblicare un buon catalogo 
critico a firma Mauro Galli.

La rassegna si apre con l’opera Bosco ad 
Antibes felicemente giocata sul rapporto fra i 
verdi e i pallidi viola; poi Una strada di paese 
colta nell’ora del meriggio, il Pont S. Marie di 
Parigi ancora con un solitario pescatore, fiori e 
nature morte.

Ugo Malvano – durante il periodo bellico – 
soggiorna a lungo a Drusacco in Valchiusella, 
qui costretto da motivi razziali: Neve a Drusac-
co è un bel dipinto di carattere quasi monocro-
mo, caratterizzato da luce violacea che abbrac-
cia le case sotto la neve e la natura tutta.

Gian Giorgio Massara

La piazzetta di Forno Alpi Graie

U. Malvano, Forno Alpi Graie, 1935, olio su cartone.
(Courtesy Franco Fabiano)

ell’ampio e ben articolato N volume edito dall’Istituto 
Italiano dei Castelli, sezione 
Piemonte e Valle d’Aosta pre-
sieduto da Alessandro Rosboch 
e dedicato alle strutture fortifi-
cate della Provincia di Torino, 
una delle sezioni riguarda le 
Valli di Lanzo; partendo da 
Ciriè, ci si inoltra verso Viù, Ala 
di Stura ove sorge la Casa della 
dogana, Balme con la importan-
te cassaforte detta Rociass.

Ciascuna scheda riporta 
fotografie attualissime a colori, 
immagini d’arte tratte da un 
repertorio antico: Clemente 

Piccole fortezze in Val di Lanzo
Rovere disegna il castello della 
Piè di Diramo, il D’Andrade la 
t o r r e - p o r t a  d i  L a n z o ,  
l’architetto militare Carlo 
Vanello il Ponte del Diavolo che 
faceva parte delle fortificazioni 
di Lanzo (1612).

La pubblicazione (a cura di 
M. Viglino, A. Bruno jr., E. 
Lusso, G.G. Massara, F. Novel-
li) porta il lettore a delle scoper-
te, dalla tardo medievale Casa 
Goffo di Cantoira forse apparte-
nuta a un figlio naturale dei 
Savoia ai ruderi del castello di 
Versino (Viù) distrutto dal 
Brissac nel 1551.

Anche Balangero, nel 
secolo XII, aveva un proprio 
castello sull’altura del Trucco, 
abbandonato e ora ridotto a un 
rudere da proteggere.

Nel 1971 e nel 1978 gli 
studiosi Cantono e Viglino 
analizzano il ricetto e il torrione 
di Mathi; quest’ultimo si pre-
senta oggi in ottimo stato di 
conservazione, con una facciata 
allietata da inserti in cotto.

Le schede sono precedute 
da una descrizione – con cartina 
– tracciata da Enrico Lusso 
riguardante l’assetto insediativi 
delle tre valli.

Gli altri itinerari presi in 
considerazione dagli studiosi 
riguardano il Torinese, la piana 
del Canadese, le zone di Carma-
gnola, Chieri, Pinerolo, Chias-
so, Ivrea e la valle di Susa.

L’opera si conclude con 
un’indagine a cura di F. Novelli 
riguardante la conservazione 
delle architetture fortificate 
nella provincia di Torino.

L’opera è stata presentata 
all’Archivio di Stato da Renato 
Bordone, Flavio Conti, Clara 
Palmas. (Ed. Celid, Atlante 
Castellano, E. 50)

F. M.

La più veloce a rispondere 
esattamente al quesito

è stata
Serena Cravero

(venerdì 16/10/2007 h 12.45.)
Complimenti!

Qui di seguito l’elenco di coloro 
che hanno risposto 

all’indovinello... un “pelino” 
dopo: Presidio Residenziale G. 
Baulino venerdì 16 marzo 2007 

h 13.55; Giovanni Milanesio 
venerdì 16 marzo 2007 h 15.12; 

Simonetta Ballari venerdì 16 
marzo 2007 h 19.45; Sara 

Mecca venerdì 16 marzo 2007 h 
19.59; Roberto Matta sabato 17 

marzo 2007 h 8.33; Claudio 
Dolza sabato 17 marzo 2007 h 
8.39; Tiziana Strada domenica 

18 marzo 2007 h 14.01; Ernesto 
Scalco domenica 18 marzo 

2007 h 14.10.

Mamma,
è un termine

molto semplice
e facile da ricordare.

Mamma 
è la consolazione
che ti sta accanto 

la notte.
Mamma
è la luce

che t’accompagna
nel buio.
Mamma

è la stella
più luminosa
nella notte.

Mamma
è la gioia

in ogni tua tristezza.
Mamma

è l’amore
nel tuo odio.

Mamma
è il tutto

in ogni tuo niente.
Mamma

è il bene che 
sconfigge il male.

Mamma
è il sole

nella pioggia.
Mamma

è il bianco
nel tuo nero.
Mamma, sì…

la mia…
Mamma amica…

Maria Elena Spezzano

Festa
della

Mamma

La vincitrice di questo mese
Serena Cravero


